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Assemblea del 24 Aprile 2010
Relazione del Presidente
Cari Soci di Navilariane,
l’associazione è stata costituita alla fine di giugno 2009; è quindi giovanissima ma ha già incontrato l’interesse di molti, confermato dai riscontri avuti sulla stampa locale in merito alla vicenda del piroscafo Plinio.
La notizia che il Plinio è ora tutelato dalla legge è importante e dimostra la sensibilità dello Stato per il patrimonio storico del Lago di Como, spesso poco valorizzato. E’ anche un punto fondante della nostra Associazione: la visione del bene culturale non limitata ai reperti immobili ma da estendere a tutto ciò che fa la storia del Lago e del territorio lariano più in generale. La attività di Navilariane ha quindi un fondamento istituzionale, come ha dimostrato il lungo iter del salvataggio del piroscafo Plinio ed il lungo lavoro che ci attende in futuro su questo tema. Tutto è partito nel mese di marzo 2009, quando il caso del piroscafo Plinio è stato segnalato presso La Direzione Regionale Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia, ovvero il Ministero per i Beni e Attività Culturali, che ha avviato la relativa pratica di valutazione del natante.

Durante il periodo previsto dalla legge per l’esame, Navilariane, nel frattempo costituitasi, ha fornito tutte le informazioni necessarie alla Soprintendenza per effettuare una disamina completa e accurata del reperto, con incontri, sopralluoghi e supporto documentale a questo Ente, incluso un progetto di riqualificazione. Ciò ha portato alla emanazione del Decreto di Interesse Storico per il Piroscafo Plinio, che lo definisce di “particolare importanza” e lo tutela nell’ambito della legge 42 del 2004, meglio nota come Codice dei Beni Culturali. Ciò naturalmente, oltre a salvare il piroscafo da una infausta demolizione, apre alla possibilità di un suo impiego futuro, seppure probabilmente non navigante.

Navilariane ha quindi acquisito, con la attività sopra descritta, un ruolo primario. E’ stata infatti incaricata anche dall’Ente Riserva Pian di Spagna di redigere, come prescritto dalla Soprintendenza, il progetto del trasporto del piroscafo dall’attuale sito di Verceia sino alla sistemazione a Dongo, poi decaduta.
Si sono poi succeduti due sopralluoghi sul Plinio, di cui il secondo (una ispezione Ministeriale) effettuati formalmente come consulenti della Soprintendenza. Le relazioni prodotte da Navilariane sicuramente segneranno il destino di questo bene storico grazie alla presenza di soci altamente qualificati tali da garantire la possibilità di produrre progetti di riqualificazione del Plinio e di altri natanti storici. Un altro punto di forza consiste nell’essere Associazione “no-profit” al di sopra di interessi di parte, specie se politici. Per alimentare queste attività necessitano però fondi. Per quest’ultimo fine alcuni soci si stanno adoperando per investigare ogni possibilità di finanziamento, pubblico o privato, acquisendo una valida esperienza personale a beneficio della qualità dell’Associazione. Ulteriore spazio d’azione riguarda la possibilità di gestire progetti per natanti ecologici rispettosi della tradizione nautica lariana, e più in generale Navilariane è in grado di porsi come garante della estetica per i nuovi natanti pubblici da introdursi sul lago, evitando o limitando la circolazione di natanti che nulla hanno a che vedere con la grande tradizione nautica del nostro Lago.
Ma al di là del “caso” Plinio, importante per la sua emblematicità e per l’immagine che assicura al suo esterno, Navilariane ha comunque come scopo statutario di tramandare alle generazioni future quel grande patrimonio di esperienze, di dedizione e di cultura pratica delle popolazioni che hanno tratto dal lago le risorse per la propria sussistenza, e che Navilariane cerca di studiare e valorizzare nell’ambito della navigazione lacustre, legato però a tutta la realtà territoriale. Ecco perchè la nostra associazione, pur interessandosi a casi come quello del Plinio, estende il proprio interesse all’intera storia della navigazione sul Lago di Como.

Il navigare sul Lario a vela e a remi è fonte di notizie giunte sin dall’età classica, attraverso un medioevo ricchissimo di accadimenti, fino alle soglie del terzo millennio; con riflessi di carattere archeologico, documentale, artistico e tecnologico. Si tratta di un patrimonio culturale importante, stante l’importanza strategica dei luoghi e la vicinanza alla pianura lombarda. Ma è interessante anche il navigare per “diletto” e non per necessità, come dimostrato dalle fotografie d’epoca e soprattutto dalle cartoline di inizio Novecento, che ritraggono passeggeri su piroscafi: si nota lo sguardo dei viaggiatori di un tempo, che evoca un modo di viaggiare privo della frenesia dei nostri giorni. Un modo più lento e attento, da riscoprire per godere al meglio della visione del paesaggio lariano.

Veniamo ora agli aspetti più caratteristici della nostra Associazione. I numerosi contatti ed il buon rapporto che si è instaurato con la Soprintendenza nonché l’impostazione stessa dello statuto (pensato per una sintonia quanto più aderente alle filosofia operativa del Ministero dei Beni Culturali), ha fatto si che la nostra Associazione acquisisse il Patrocinio di detto Ministero. Questa circostanza, lungi dall’essere un vincolo, va vista coma una opportunità importante per qualificare nel modo migliore il nostro operare.

Un breve accenno agli aspetti organizzativi. Formalmente il nostro schema statutario è di "Associazione di promozione sociale" (Legge n. 383/2000 e Legge regionale 1/2008) per fruire di alcuni benefici fiscali e gestionali. In questo ambito esplica comunque una funzione essenzialmente di associazione culturale.

Come tutte le associazioni neo costituite sconta lo sforzo iniziale di mettere in moto una macchina organizzativa, che seppure piccola, possiede molte delle componenti di quelle grandi, con passaggi necessariamente lunghi e laboriosi. Per questo motivo e per la materia trattata, che esige sì competenza ma anche passione per il lago, la nostra associazione non può basarsi sulla attività dei soliti “pochi” che fanno tutto, come purtroppo avviene spesso nelle associazioni. Quindi è assolutamente necessario che tutti i soci partecipino attivamente alle diverse attività in ragione naturalmente della propria disponibilità di tempo e della propria inclinazione personale. In termini ancora più espliciti, per noi un socio è assai prima una risorsa umana piuttosto che economica (attraverso la sua quota di adesione). L’introduzione di aree tematiche, che esprimono i diversi volti dell’Associazione ed avranno ciascuno una persona di riferimento, è volta proprio a creare un maggiore coinvolgimento tra i soci, oltre ad essere strumento per l’aggregazione di altre persone interessate.
Un importante elemento di diffusione della nostra attività è costituito dal sito internet, da poco risistemato con non poca fatica: è interessante e piacevole da consultare, ma andrà arricchito ulteriormente. 
Sono nel contempo in preparazione altri eventi in collaborazione con altri Enti e associazioni del lago, mentre si stanno avviando contatti e possibilità di collaborazione con altre istituzioni legate al mondo della navigazione e della cultura locale, ma anche e al di fuori di essa.
Seppure molte altre sarebbero le cose da dire, permettetemi di ringraziarVi per la fiducia dimostrata nell’associarVi, nella convinzione che la causa che stiamo condividendo sia fonte prima di tutto di soddisfazione personale e occasione di collaborazione tra persone dalle grandi risorse, quali sicuramente siamo tutti noi.
Massimo Gozzi
(Presidente)
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